
  SOCIETA’ DELLA SALUTE

        Zona Fiorentina Nord Ovest

          Sede legale Via A. Gramsci, 561 – 50019 Sesto Fiorentino

PROGETTO GAP interventi di informazione, sensibilizzazione, formazione e preven-

zione nell’ambito del disturbo da gioco d’azzardo (DGA) ad ampio spettro (avviso 

pubblico approvato con decreto del Direttore n. 110 del 5/11/2024)

20 gennaio 2025 ore 15,30 – SALA RIUNIONI SDS 

VERBALE DEL SECONDO INCONTRO DI COPROGETTAZIONE

PARTECIPANTI: Andrea  Francalanci  (SdS),  Letizia  Toni  (SeRD),  Sofia  Malandrini 

(SeRD), Corinna Donnini (Assistente Sociale SerD – Facente funzione Resp. UF. Servi-

zio Sociale SdS N.O.), Laura Fonnesu (Programmazione SdS N.O.),  Edoardo Treviri 

(ARCI Firenze), Stefano Bertoletti (Coop CAT), Alberto Lugli (Coop CAT).

Andrea Francalanci (SdS) introduce la riunione e invita Stefano Bertoletti (CAT) ad 

esporre i punti salienti del progetto per ripercorrerli insieme. 

Stefano Bertoletti e Alberto Lugli (CAT) illustrano il progetto per sommi capi e in par-

ticolare, per l’Ambito A, spiegano che nelle prime otto settimane si procederà ad una 

mappatura digitale dei luoghi del gioco e ad una descrizione delle caratteristiche di 

tali luoghi. Quanto al contatto con l’utenza sono previsti degli sportelli aperti ad in-

contri in presenza. Si sottolinea che è importante che siano organizzati per giorni e 

orari con cadenza regolare: sarà comunque possibile anche tenere degli incontri onli-

ne.
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Sono previste alcune uscite a cadenza settimanale (Unità di strada) e saranno orga-

nizzate attività specifiche per i giovani: tra queste una serie di eventi in collaborazio-

ne con ARCI. 

Quanto all’attività mirata al contatto “in loco” con i giocatori, si sottolinea la differen-

za tra le diverse situazioni: le sale da gioco che danno la possibilità di aprire conti on-

line sul posto creano una enorme facilitazione alla spesa incontrollata e alla mancan-

za di consapevolezza nella gestione del denaro da parte dei giocatori, pertanto ren-

dono più difficile l’intervento.

Quanto all’Ambito C: l’informazione sarà attuata preparando materiale specifico e si 

attiverà un protocollo con i  sindacati per organizzare incontri  di  informazione sul 

tema. Si osserva da più parti come le aziende abbiano spesso reazioni molto diverse 

alle proposte: talvolta mostrano molta disponibilità alla collaborazione, in altri casi 

non consentono una comunicazione proficua.

Quanto alla parte della prevenzione scolastica (Ambito B) Letizia Toni e Sofia Malan-

drini (SERD) sottolineano l’importanza del contatto con i dirigenti scolastici: si apre 

un momento di confronto sull’opportunità di coinvolgere alcuni istituti sia in ragione 

della collaborazione già esistente (funzionale alla contrazione dei tempi di realizza-

zione delle prime fasi), sia in relazione alle posizioni di maggiore o minore disponibi-

lità della dirigenza.

Quanto al tema della rendicontazione Andrea Francalanci (SdS) ricorda che le regole 

sono quelle della coprogettazione (non a costo standard ma a costo reale:  costo 

orario con time card mensile e utilizzo delle buste paga quali “pezze d’appoggio”).

In particolare riguardo al quesito sulle modalità di fatturazione da parte di Arci An-

drea  Francalanci  riporta  la  posizione  condivisa  con  il  dirigente  Massimo  Bigoni: 

sarebbe opportuno fare un passaggio delle fatture da ARCI a CAT, le fatture verrann-

no poi liquidate dalla SdS direttamente a ciascuno dei due soggetti.  Prossimamente 

sarà definita e condivisa la procedura da seguire.
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Si passa poi all’esame del budget ed emergono alcune considerazioni su alcuni punti 

critici e refusi: i rappresentanti di CAT si impegnano ad inviare quanto prima una ver-

sione rimodulata secondo quanto condiviso in questa sede.

L’incontro si chiude alle ore 17.00
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